
Da : abitanti, associazioni culturali, artisti, commercianti e simpatizzanti del quartiere Isola di Milano

A : Assessorato all’Urbanistica Comune di Milano e Consiglio di Zona 9 Milano

Un’Isola in Comune!
Lettera aperta
Questo appello nasce dall’esigenza di diverse associazioni culturali, singoli abitanti e lavoratori del quartiere 
Isola di cogliere l’occasione partecipativa offerta dalla nuova giunta milanese per poter porre domande 
sulle attuali trasformazioni dell’area Porta Nuova, sugli oneri di urbanizzazione connessi a tali operazioni 
immobiliari, sulla volontà e possibilità di poter contribuire con proprie risorse intellettuali e materiali al 
miglioramento di alcuni servizi e spazi pubblici del quartiere.

Tra marzo e novembre 2011 numerosi abitanti e associazioni culturali hanno promosso e si sono ritrovati 
durante gli incontri pubblici come ad esempio “SPAZI E SERVIZI PUBBLICI AL QUARTIERE ISOLA. Quali spazi 
servono agli abitanti? Quali progetti e servizi verranno realizzati? Chi cura e attiva nel quotidiano gli spazi 
di comunità?” e “BUON GIORNO ISOLA ! Ciclo di incontri e officina d’idee tra associazioni e abitanti del 
quartiere per la promozione di servizi e spazi comuni”, per provare a costruire una mappatura di realtà attive, 
di esigenze locali e di possibili spazi di progetto comune.

Il quartiere Isola ha una lunga tradizione nella cura degli spazi pubblici e nell’autorganizzazione di servizi ai 
suoi abitanti. Dal dopoguerra ad oggi associazioni culturali, la parrocchia, commercianti, centri sociali, artisti 
e gruppi di cittadini sono stati i protagonisti delle micro-trasformazioni di grandi e piccoli vuoti del quartiere 
Isola. Ci siamo presi cura di spazi residuali trasformandoli in giardini, di edifici in abbandono restituendoli 
a centri di aggregazione e socialità, promosso corsi gratuiti per il doposcuola dei bambini, per la cura del 
verde con gli anziani e i giardinieri volontari, l’alfabetizzazione di migranti, l’officina popolare di riparazione 
delle biciclette, l’infopoint sulle trasformazioni urbanistiche, le opere d’arte per colorare e attivare lo spazio 
pubblico e ancora feste di via, eventi che hanno messo in rete centinaia di attività e servizi socio-culturali.

Con l’augurio che il nuovo Sindaco, giunta comunale e Consiglio di Zona 9 proseguano le proprie
attività rinnovando l’ascolto delle istanze degli abitanti, vorremmo porre alcuni quesiti e formulare delle 
proposte :

1.	 Con l’avanzare dei cantieri dell’area Porta Nuova, quali spazi pubblici sono stati programmati e sono in 
corso di realizzazione per il quartiere Isola e la città? 

1.1	A seguito della realizzazione di circa 1 milione di mq in progetti per residenze, uffici, centri commerciali e 
centri culturali è stata programmata la realizzare del parco “Biblioteca degli alberi” di circa 90.000 mq e 
del giardino privato asservito ad uso pubblico tra le vie Confalonieri e De Castillia, ma quali sono i tempi 
di realizzazione del futuro parco urbano?

1.2	Nel 2007 a seguito della demolizione della Stecca degli Artigiani fu contrattato un nuovo spazio “Incubatore 
dell’Arte” di 750 mq. Oggi lo spazio è vuoto e la rete di associazioni di quartiere ADA Stecca non sanno se 
potranno davvero utilizzarlo, a chi verrà assegnato altrimenti? 

1.3	Nel 2007 è stato annunciato il progetto per un “Community Center” di circa 2.000 mq che avrebbe dato 
spazio ad attività, progetti e associazioni legate all’infanzia e agli anziani, che erano state indicate dal 
Consiglio di Zona 9. Nel 2009 il progetto è stato trasformato in “Casa della Memoria” e seppur diamo il 
benvenuto all’ANPI, ci chiediamo se ci sarà spazio anche per le realtà di quartiere? O sarà dato in alternativa 
un altro spazio per Community Center alle realtà locali? 



Molti spazi vuoti o sottoutilizzati presenti nel quartiere potrebbero permettere lo svolgimento di nuove 
progettualità legate ad esigenze locali e la valorizzazione di realtà associative capaci di autogestire 
servizi e spazi pubblici, come ad esempio:

1.	 Scuola Via Pepe, utilizzo nella fascia oraria serale 18.00-20.00 per realtà associative, quali ad esempio la 
storica Apolidia, per corsi di italiano ai migranti. 

2.	 Incubatore dell’Arte, utilizzo per realtà di quartiere a partire dal progetto e piano economico per “Casa 
delle Associazioni” formulato dalla rete di Associazioni ADA Stecca

3.	 Area Ex Bianco in Via Pepe, per spazi associativi e a verde di comunità. E’ possibile riservare una quota 
degli oneri di urbanizzazione del piano Porta Nuova per una sua bonifica e valorizzazione?  

4.	 Cavalcavia Bussa, il ponte Bussa da 10 anni ha accolto bellissimi progetti di mercatini, di musica all’aperto, 
di installazioni d’arte, di micro-giardini, grazie all’energia e capacità progettuale di associazioni, artisti, 
giardinieri, commercianti e abitanti. E’ possibile riservare una quota degli oneri di urbanizzazione del 
piano Porta Nuova e/o ristrutturazione delle torri ex FS, per una sua valorizzazione con anche il contributo 
di realtà locali?

5.	 Spazi comunali di Via Borsieri e di Via Volturno, utilizzo di eventuali spazi vuoti o sottoutilizzati di proprietà 
comunale da parte di associazioni culturali, artisti, abitanti tramite bando pubblico.

6.	 Via Volturno, a seguito dei lavori per la realizzazione della nuova linea del metrò MM5 molte attività di 
aggregazione sociale, commerciale e la stessa vita quotidiana dei residenti sono state danneggiate; è 
possibile avere una compensazione tramite la valorizzazione della Via con un progetto condiviso con gli 
abitanti?

7.	 La nuova strada prevista di collegamento tra la via De Castillia e via Confalonieri potrebbe essere ridotta 
a transito pedonale  e di soccorso?

Questi sono i principali interrogativi, esigenze e proposte nate in questi mesi di incontri pubblici al 
quartiere Isola e chiediamo all’Assessorato all’Urbanistica e al Consiglio di Zona 9 che siano dibattuti 
in un momento pubblico condiviso. 

Milano, 11 dicembre 2011


